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di Gianfilippo Mignogna

La notizia, non fosse altro perché ce
ne stiamo occupando da un po’, merita
senza dubbio la nostra prima pagina. A
margine dell’ultima seduta del Consiglio
Comunale, infatti, la ragioneria comunale
ha espressamente sconsigliato all’Ammi­
nistrazione l’accensione di nuovi mutui.

Avete capito bene: l’ufficio economi­
co–finanziario del Comune di Biccari ha
giudicato negativamente l’ipotesi di nuovi
mutui a carico delle finanze comunali.
Con buona pace di chi si ostina a dire
che va tutto bene e della solidità del
bilancio ne ha fatto quasi una bandiera.

Pertanto, grazie ad un parere squisita­
mente tecnico – peraltro difficilmente
imputabile di parzialità – è stato inopina­
tamente sbugiardato chi, dal sottobosco
della maggioranza, di fronte alla nostra
coraggiosa presa di posizione, ha fatto
spallucce, liquidando la questione come
l’ennesima polemichetta da quattro soldi.

A ben vedere, più o meno gli stessi
spicci che i nostri disinvolti amministratori,
andando di questo passo, lasceranno
nelle spiantate casse di Palazzo Carac­
ciolo (ne sanno qualcosa le associazioni).

A questo punto, se non fosse così
scontato e banale avremmo potuto dire
semplicemente “avevamo ragione noi”.
Chi ci conosce bene, però, sa che lo sport
dell’auto-celebrazione a tutti i costi ci
appassiona ben poco. Per questo, piutto­
sto che cantare vittoria per il fatto che il
nostro convincimento a proposito dell’in­
debitamento comunale abbia trovato un’il­
lustre conferma, preferiamo continuare
nell’opera di informazione intrapresa,
convinti che l’opinione pubblica biccarese,
più che di promesse e proclami da comi­
zio, abbia innanzitutto bisogno di cono­
scere a fondo le cose di casa nostra.

E pazienza se queste dovessero risul­
tare decisamente indigeste per qualcuno.

"Tufi", ovvero debiti
Da anni, il Sindaco ripete
ostinatamente sempre con
la stessa solfa: il bilancio
comunale gode di ottima
salute. Punto e basta.
Da qualche tempo a questa
parte, però, succede che, ad
esempio, i finanziamenti per
le associazioni,  per il turismo
e per il sociale siano stati
ridotti sensibilmente.
Succede, ancora, che nel
mezzo di una bella cerimonia
per l’inaugurazione di un
pulmino per la meritevole
associazione Superamento
Handicap (complimenti
davvero!), proprio il Primo
C i t t a d i n o  c o n f e s s i
pubblicamente di non aver
p o t u t o  c o n t r i b u i r e
e c o n o m i c a m e n t e
all ’ importante acquisto
perché l’amministrazione
vive un momento di “vacche
magre”. A questo punto,
scartata l’ ipotesi di un
improbabile sdoppiamento
della personalità, la domanda
è d’obbligo: le vacche sono
s ta te  de f in i t i vamen te

spremute?

Si, i mutui sono troppi

la redazione si riserva di pubblicarne il contenuto

QUESTIONE DI
VACCHE



Pacs, matrimoni e convivenze
Nel labirinto dell'amore si è smarrita la famiglia
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di Natalia Mansueto

Le “unioni di fatto” rappresentano
una realtà sociale sempre più diffusa
nel panorama europeo e anche in Italia,
paese cattolico per eccellenza, stanno
conoscendo una lenta ma progressiva
evoluzione.

Vari e vani sono i tentativi di discipli­
nare tale questione anche  il neo-
governo Prodi pende verso l’introdu­
zione dei Pacs, patti di solidarietà civile,
nel nostro ordinamento.

Non mancano, però, all’interno dello
schieramento alcune voci fuori dal coro,
in particolare quella del leader dell’U­
deur Clemente Mastella, che ha più
volte chiaramente espresso il suo pa­
rere contrario ai Pacs.

L’unico esempio di compattezza è
il centro-destra, unanime nel rifiutare
qualsiasi provvedimento che possa
pregiudicare la famiglia. Afferma  Marco
Follini esponente UDC: ”lui -Prodi-
guarda con favore alle coppie di fatto,

noi guardiamo con favore ancora
maggiore alla promozione della fami­
glia”. Anche la Puglia sembra aprire
le porte al riconoscimento delle coppie
di fatto con il disegno di legge ”disci­
plina del sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere
delle donne e degli uomini di Puglia”,
approvato i l  30 giugno 2006.

 L’articolo 23, aspramente criticato
dal clero, mostra la chiara intenzione
di estendere le politiche familiari anche
ai nuclei “solidaristici”, ossia alle coppie
etero e omosessuali.

Fortunatamente la tempestiva azio­
ne del centro-destra, con i 6000 emen­
damenti presentati e poi ritirati dopo
l’accettazione di una mediazione da
parte di N. Vendola, ha permesso di
recuperare il concetto di famiglia
espresso nell’articolo 22.

Gli interventi del ds Dino Marino
confermano l’obiettivo della sinistra di
parificare il matrimonio alle altre forme
di convivenza.

Caro diario...
Siamo campioni del mondo

di Gianfilippo Mignogna

Caro diario, confesso di essermi
commosso per davvero.

L'altra volta ero troppo piccolo per­
ricordare, ma - mi dicono - che comun­
que non è stata la stessa cosa.

Hai  v isto che entusiasmo?
Quanti tricolori, quanto orgoglio na­

zionale, quanta gente a cantare l’inno?
E già, perché questa volta i più forti

del mondo siamo noi.
Mi piacerebbe, però, che almeno la

metà di tutto questo bello ed improvviso
amor di Patria si vedesse più spesso.

Ad esempio quando i nostri ragazzi
che tornano a casa non hanno la divisa
azzurra, ma quella grigioverde. E nelle
mani non hanno una coppa d’oro, ma
il basco di un fratello caduto.

Oppure quando un giovane, di fronte
ai suoi beceri assassini, trova il corag­
gio di dire “vi faccio vedere come muore
un italiano”.

Come? Non ci accocchia niente?

Chiedo troppo?
È vero, dimenticavo, guastafeste

che non sono altro.
Si rischierebbe di urtare la sensibilità

dei rossi e dei verdi, dei rifondaioli e
dei no-global, dei disobbedienti e dei
paci-finti.

Loro - caro diario - non sono ottusi
ed antichi come noi; loro capiscono i
“resistenti” irakeni; sono per il dialogo
con i taglia-teste musulmani; trovano
indecente la sfilata del 2 giugno, vor­
rebbero abolire le anacronistiche Frec­
ce Tricolori e sostituire, almeno sul
bavero della giacca, la bandierina tri­
colore con quella arcobaleno che è
tanto più chic.

A ben vedere è un po’ come tifare
per il Ghana… ma che importa!

Se si dovesse vincere si può sempre
far finta di niente: c’è l’abito buono da
indossare, il cortile di Palazzo Chigi
da addobbare ed il solito insipido di­
scorso da recitare …

Quello che sta accadendo preoccu­
pa il centro-destra.

Il capogruppo dell’Udc alla Camera
dei Deputati, Luca Volontè ritiene che
questa legge sferra un colpo gravissi­
mo alla famiglia, già danneggiata dagli
scarsi aiuti economici.

Il responsabile di Alleanza Nazionale
per le politiche della famiglia definisce
incostituzionale tale legge, poiché in
netto contrasto con la definizione di
famiglia espressa nell’articolo 29 della
nostra Costituzione.

La nuova legislatura pugliese vani­
fica, di fatto, i risultati ottenuti in prece­
denza grazie alla legge per la famiglia
(la 5/2004), pubblicamente elogiata da
papa Giovanni Paolo II, grazie alla
quale 500 giovani coppie  hanno be­
neficiato di un sostegno per acquistare
casa.

 I Pacs sono un palese esempio di
demagogia che colpisce l’istituzione
familiare; ma dove non c’è famiglia, la
società vacilla.

Luxuria e Parietti: coppia di fatto?

Dicono della legge
“Sono orgoglioso che la Puglia

con questa legge avanzi sul piano
della civiltà, apra la strada ad altre
Regioni e spinga in avanti il
d i b a t t i t o  n a z i o n a l e  s u l
riconoscimento dei diritti delle
coppie di fatto”. Così il consigliere
dei ds Dino Marino. “Non
possiamo non esprimere forti
riserve sull’art.23 ove, in realtà, si
pone sullo stesso piano la famiglia
e l’unione di fatto” (Arcivescovo
Mons. Ruppi). “Per noi la famiglia
resta prioritaria su altre forme di
unione” (Michele Saccomanno,
capogruppo AN Regione Puglia).



Sei passi nella...sanità locale
Sanità abbandonata, ma...con un grande avvenire
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di Osvaldo Giuseppe Lucera

Crediamo che sia stato nel forum
(strumento apparentemente democra­
tico, strumentalmente propagandato,
ma di una inutilità estrema per la de­
mocrazia) tenuto alla fine del 2005,
quindi dopo la seconda vittoria dell’at­
tuale sindaco che sentimmo parlare
per la prima volta, in modo ufficiale, di
un ospedale di comunità. Al di là del
fatto che a circa un anno e mezzo da

quel dicembre si sta ancora discutendo
se gli arredi debbano essere un regalo
del Comune oppure, come è giusto
che sia, debbano essere, invece, a
carico del distretto sanitario di appar­
tenenza, resta comunque il fatto che,
nel frattempo, l’utenza locale è allo
sbando e nessuno degli esperti, degli
addetti ai lavori, degli amanti dei fara­
onici investimenti comunali, dei deten­
tori di deleghe, nessuno si prende la
briga di mettere qualche pezza, visto
i notevoli quanto strettissimi legami
(spifferati ai quattro venti) con i potenti
della sanità provinciale. Qualcuno po­
trebbe chiedersi del perché ci preoc­
cupiamo della sanità locale? Lo faccia­
mo semplicemente perché nello scorso
mese di giugno, per evidenti problemi
di salute, abbiamo potuto constatare,
sulla nostra pelle, lo stato gestionale
in cui è ridotto il cosiddetto palazzo
sanitario di Biccari, ex edificio scolasti­
co, ex palazzo comunale, ex franato,
ex tutto. Una volta, quando si dipende­
va dal distretto di Troia, bastava una
telefonata alla cittadina limitrofa e si
era prenotati, per qualsiasi esame spe­

cialistico, nelle varie strutture disperse
nella provincia. Si andava una sola
volta presso la struttura, si effettuava
l’esame, dopo aver regolarizzato l’e­
ventuale ticket in loco e si attendeva
per il responso, che in qualche caso ti
veniva consegnato addirittura a mezzo
posta. Oggi non è più così. Oggi siamo
figli di un dio minore; oggi siamo l’ultima
ruota del carro; oggi non siamo affatto
considerati. Oggi apparteniamo al di­
stretto sanitario di Lucera, il quale ha
dirottato tutte le sue prestazioni sull’o­
spedale Lastaria e qui incominciano i
guai per chi viene da Biccari. L’ospe­
dale non accetta le prenotazioni via
telefono. Occorre andarci, guardarsi
in faccia, ricevere un modulo con l’ora,
la data e il nome dell’ambulatorio, ritor­
narsene a casa (ma questo è solo il
primo viaggio), ripresentarsi il giorno
dell’esame (e siamo al secondo) e
ritornare per ritirare il referto (e questo
è il terzo).

Naturalmente il burocrate che so­
vrintende allo sportello (con evidenti
tracce sadiche sul volto) in caso di più
esami si prende la briga di non farli
coincidere lo stesso giorno…e no! Pro­
prio no! Sarebbe troppo facile, troppo
semplice. Infatti con sapiente ed esper­
ta velocità, destina i tre esami in giorni
diversi, dislocati, se sei fortunato, nel
mese successivo. Nel nostro caso per­
sonale dovevamo effettuare un eco­
cuore di routine, un Holter, anch’esso
di routine e degli esami ematici. Il bu­
rocrate, con pazienza certosina, direm­
mo quasi bizantina, ci ha prenotato per
il 10 giugno e per il 21 giugno, mentre
per il siero ematico ha indicato che si
poteva fare in loco a Biccari, il giovedì
di ogni settimana. A conti fatti anziché
andare due volte presso l’ospedale
lucerino siamo stati costretti al seguen­
te andazzo: 1° giugno prenotazione
per il 10 e per il 21; 10 giugno ecocuore;
12 giugno referto ecocuore, perché
bisognava che venisse valutato e sot­
toscritto del responsabile; 21 giugno
Holter; 22 giugno referto dell’Holter. In
totale quattro viaggi a Lucera, ma in
compenso c’era la speranza di effet­
tuare a Biccari il prelievo del siero

ematico. Ma neanche per sogno. Il 29
giugno, sul portone del cosiddetto pa­
lazzo sanitario abbiamo rilevato il se­
guente scritto: “oggi, 29 giugno, non
si effettuano i prelievi. Gli stessi si
potranno effettuare la prossima setti­
mana”.

Da ciò altri due viaggi a Lucera. In
totale, ma proprio in totale - totale
siamo a sei viaggi Biccari – Lucera
contro uno o al massimo due di una
volta (un viaggio per gli esami e, vo­
lendo un altro per il ritiro dei referti).
Ma non dobbiamo lamentarci più di
tanto perché abbiamo chi pensa ai
progetti faraonici; a come ingrassare
le tasche dei professionisti, siano essi
apparenti, che sotto mentite spoglie o
siano essi apparentati oppure no; che
pensano e studiano a come regalare
gli arredi all’ASL FG3; abbiamo  dele­
gati ed anonimi consiglieri che muti,
alzano la mano, per approvare debiti
su debiti senza preoccuparsi di verifi­
care cosa succede all’utenza biccarese
della sanità, per esempio, o di cercare,
se capaci e se intraprendenti, delle
soluzioni per alleviarne i sacrifici e non
solo e soltanto quelli di tipo finanziari.
Nel frattempo aspettiamo l’ospedaletto
di comunità ovvero di campagna ovve­
ro di rione ovvero paesano. E sempre
nel frattempo ci sconcerta la tristezza
di quei corridoi, di quel personale se­
duto intorno ad un tavolo in attesa di
chissà quale evento o quale malcapi­
tato avventore in cerca di analisi, visite
o specialisti che non ci sono e … forse
non ci saranno  mai. Ma mai disperare
tanto questo è il paese de “ ‘…assa fà
‘a ‘Ddije”.

Servizi solo sulla carta?

U.S.L. Biccari: una porta sempre chiusa?
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Ci risiamo...
Quando apparire è meglio che essere

di Vincenzo Onorato

Di sicuro non tutti sanno che lo scor­
so 12 luglio il RADIOCORRIERE TV
dedicava un'intera pagina al nostro
paese, nell'ambito della rubrica "Spe­
ciale Daunia".

A leggere l'articolo, che dovrebbe
essere a cura dei sig.ri Janira Macello
e Luca Sardella con materiale fotogra­
fico e notizie fornite dai comuni aderenti
al "Distretto Culturale DAUNIA VETUS"
(al quale programma ha aderito anche
Biccari), il nostro comune si direbbe
che abbia proprio ben figurato.

- Il borgo antico di Biccari, dalla
caratteristica tipologia medioevale, è

ricco di monumenti e di edifici di parti­
colare interesse storico - artistico: il
portale di Palazzo Gallo in piazza don
Sturzo, la chiesa romano - gotica di
San Quirico del XV sec., il Convento
di Sant'Antonio del 1477, il palazzo
dei Conti Caracciolo, la Chiesa
dell'Assunta, l'altare ligneo di San
Michele (XVIII sec.), il palazzo Goffredo
dell'800, oltre alle masserie fortificate
di Santa Maria ed Imporchia ed il
Palazzo Pignatell i di Tertiveri.

- Continuando - Sulle montagne che
dominano Biccari il territorio è ricco
di ambienti naturali molto suggestivi
ed i suoi boschi sono già meta di un
continuo flusso turistico.

In uno splendido e verde paesaggio,
ricco di rigogliosa vegetazione, che
conferisce un salutare senso di calma
e di rilassante benessere. -

Così recitava parte del tanto "sban­
dierato" articolo, tra flash di notizie
storiche e geografiche, che hanno dato
modo alla nostra amministrazione co­

munale di farsi vanto e lustro.
Niente male se l'articolo non fosse

stato compensato con Euro 2000,00
+ IVA dal nostro Comune dopo Giunta
Comunale del 26.06.2006 n° 85 che
del iberava parere favorevole
all'acquisto di n° 1 pagina pubblicitaria
nel servizio redazionale sulla Daunia
del Radiocorriere TV volta a pubbliciz­
zarne attività e prodotti.

Ma dove sono i  mer i t i  d i
un'amministrazione comunale in tutto
questo?

Forse nel ricevere dal passato del
nostro paese una ricchezza storico -
artistica di rilevante interesse per l'intera
Daunia, o forse la fortuna di un territorio
dalla flora rigogliosa, morfologicamente
salutare e invitante per quel flusso
turistico amante della calma, della na­
tura e del benessere rilassante?

Non sembra, invece, più palese che
la descrizione di cui sopra metta ulte­
riormente a nudo l'incapacità di cura,
di gestione e di sviluppo della cosa
pubblica?

Senza dilungarci tanto su valutazio­
ni, commenti o pareri a riguardo, basti
analizzare lo stato di degrado in cui
sono stati lasciati molti dei monumenti
e degli edifici sopra mensionati, oppure
lo stato d'abbandono di alcune aree
del nostro territorio montano o la totale
dimenticanza di altre, potenzialmente
favorevoli ad insediamenti turistici.

Niente male, è anche l'idea che
potrebbe accendersi nell'immaginario

d i

chi, non conoscendo il posto, volesse
programmare una vacanza o solo
un'escursione per poter ammirare le
nostre "ben curate" bellezze artistiche
o usufruire delle svariate strutture e

molteplici servizi dislocati su tutto il
territorio montano, quali…, o ignaro
dell'impresa, percorrendo tratturi pro­
vinciali, mulattiere "inerpicate" fino a
900 metri sul livello del mare dove è
incastonato il Lago Pescara, volesse
dominare la pianura circostante dira­
darsi lentamente verso il mare fino a
vedere, nelle giornate limpide, il Golfo
di Manfredonia e le isole Tremiti.

…Per l'ennesima volta abbiamo as­
sistito, nei giorni scorsi, ad un'altra
dimostrazione di sgradevole "autocom­
piacenza", ad una pessima pubblicità
improntata su parole al vento e quindi
ad una cattiva gestione del danaro
pubblico.

Utilizzare fondi, ricordando i nume­
rosi mutui comunali in essere per spese
folli, investendoli invece nello sviluppo
delle nostre risorse paesaggistiche o
nel rifacimento e restauro dei monu­
menti, come da tempo ormai fanno i
comuni a noi limitrofi, solo per citarne
un paio: Bovino e Alberona che si per­
mettono di "sbandierare" ben altro,
come la bandiera arancione che inse­
risce il borgo in una graduatoria tra i
più belli d'Italia.

Proprio quest'ultimo comune è pro­
tagonista di una brillante pubblicazione
che mette in risalto lo straordinario
impegno amministrativo degli ultimi 60
mesi nel recuperare proprio opere ar­
chitettoniche, sviluppare fortemente il
turismo e le opere urbane.

Questa politica non avrebbe dato,
di riflesso, più lustro anche al nostro
paese?

Non sarebbe stata una migliore
pubblicità?

Sicuramente più vera, più concreta,
più duratura: da VANTO AMMINISTRA­
TIVO.

Angoli di storia...dimenticata?

Esempio di cura del centro storico

Edifici di particolare interesse...
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Senza parole...
Se visitare il Lago Pescara diventa un Safari

Senza parole: Capitolo 3

La scelta dell’Amministrazione di spendere 2.400 euro per fare promozione turistica comprando una pagina di un
giornale, stona con la realtà delle cose: lo splendido Lago Pescara è abbandonato a se stesso e raggiungerlo – come
si può notare da queste foto – è ormai un’impresa degna di un campione di rally.  Ecco, infatti, a cosa andrebbero
incontro gli ignari turisti che, anche solo per aver letto l’articolo del Radiocorriere TV, dovessero scegliere di avventurarsi
per la c.d. “strada dei 4 km”. Ecco che tipo di attenzione riceve dai nostri novelli promotori turistici chi, come alcuni
coraggiosi concittadini, proprio in quella zonata deciso di gestire aziende agricole, pizzerie, ristoranti ed altre strutture
ricettive a scopo turistico. Ecco perché il turismo, prima di essere inutilmente sbandierato sui giornali, andrebbe
programmato seriamente e favorito concretamente.








